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Andrea del Verrocchio, s
  

cultore, pittore, orafo, si formò presso l'orafo Giuliano
Verrocchi, da cui trasse il soprannome; secondo un'altra notizia fu
invece tra i discepoli di Donatello. Figura centrale nella cultura
artistica fiorentina del secondo '400, fin dalle prime opere rivela
originalità creativa, finitezza tecnica e maestria di fonditore.
Notevole in questo senso è già il 
  

Monumento funebre a Giovanni e Piero de' Medici 
  

(1469-72; Firenze, Sacrestia vecchia di S. Lorenzo), mirabile per
il sarcofago. Un successivo 
  

David 
  

(Firenze, Museo del Bargello) si contrappone, con le sue terse
superfici, al tipo di illuminismo donatelliano. Innovatore anche
nella ritrattistica, il Verrocchio inserisce nelle sue opere nuovi
elementi espressivi; esempio ne è il ritratto d'ignota detta

  
Dama
del mazzolino 
  

(Firenze, Bargello), presente a Leonardo quando dipinse la 
  
Dama

  
di
Cracovia e la 
  

Gioconda. 
  
La
conoscenza dell'arte fiamminga è palese nell'
  

Incredulità di s. Tommaso 
  

(Firenze, Orsanmichele), opera di rottura con le leggi idealistiche
del '400. Altre opere ribadiscono le straordinarie qualità
plastiche del Verrocchio, dall'argentea formella con la 
  

Decollazione del Battista 
  

(Firenze, Museo dell'opera del Duomo), di una drammaticità quasi
espressionistica, al 
  

Putto col delfino 
  

(Firenze, Palazzo Vecchio), al bassorilievo 
  

Morte di Francesca Pitti Tornabuoni, 
  
di
grande forza espressiva (Firenze, Bargello), alla 
  

Deposizione 
  
in
terracotta del Museo di Berlino, uno dei maggiori esempi della sua
coerenza stilistica. Il monumento a 
  

Bartolomeo Colleoni 
  

(Venezia, piazza dei Ss Giovanni e Paolo), iniziato nel 1481 e
ultimato dopo la morte del maestro (nei particolari secondari da
Alessandro Leopardi), conclude nell'esaltazione di un plasticismo
pittorico il percorso verrocchiesco e preannuncia la nuova estetica
del secondo Rinascimento. Di Verrocchio pittore, nella cui bottega
furono presenti Leonardo, il Perugino e Lorenzo di Credi, l'unica
opera quasi universalmente ritenuta autografa, salvo le
interpolazioni leonardesche (l'
  

Angelo 
  
di
profilo), è il 
  

Battesimo di Cristo 
  

degli Uffizi, databile non anteriormente al 1470, mentre le
  

Madonne col Bambino 
  

delle gallerie di Berlino, Londra, Urbino e New York sono d'incerta
e controversa attribuzione. Gli ideali e le esperienze della
scultura ricorrono nel 
  

Battesimo 
  
e
in mirabili disegni dal tratto vibrante e sottile e dalla
delicatezza chiaroscurale presagenti l'arte di Leonardo. 
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